
 

Letture della 23a domenica del tempo ordinario A. 
 

1a lettura Ezechiele 33, 1.7-9; 
2a lettura lettera ai Romani 13, 8-1.0; 
Vangelo Mt 18, 15-20 
 

Qualche credente ha un’idea un po’ particolare della 
fede: la vive come una dimensione essenzialmente, e talvolta 
esclusivamente personale, individualistica, del tipo: “è 
qualcosa che riguarda solamente me e il Signore, e nessun 
altro! Punto e basta”. 

Il profeta Ezechiele e l’evangelista Matteo mi sembra che 
dicano qualcosa di leggermente diverso: va bene la dimensione 
personale, che è fondamentale e necessaria, ma c’è anche la 
dimensione comunitaria: esiste fra i credenti un legame che fa 
pesare sugli altri le mie scelte egoistiche e allo stesso modo fa 
beneficiare tutti gli altri del bene che compio. 

Del resto ci rendiamo sempre più conto anche nella vita 
sociale di essere sempre più “connessi” (al di là dei telefonini), 
sempre più interdipendenti gli uni dagli altri. 

E questo, in campo spirituale, è quella realtà che si 
chiama “comunione dei santi”. 
 
 

Questa domenica 6 settembre riceveranno il battesimo 
Luca Pedrotti e Federico Balduzzi. 

 
La parrocchia di Romagnano ringrazia i famigliari del 

defunto Carlo Carotta e i famigliari della defunta Nella Forti per 
l’offerta fatta in memoria dei loro cari. 
 
 

 Ritorna la denuncia dei redditi ... 
nell’apposita casella del 5 per mille poni la tua firma e indica il 
CODICE FISCALE dell’Associazione Tandem di Ravina Romagnano: 

96067270221 
(tale scelta non è alternativa all’8 per mille ma è una opportunità in più) 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

Proviamo a riprendere. 
 

In questo clima di incertezza che guarda alla ripresa della 
scuola come al punto focale del nostro futuro prossimo (il corona 
virus riprenderà alla grande o no???), anche noi comunità cristiana 
cerchiamo di riprendere, almeno un po’, la “normale 
amministrazione”, cioè quelle attività che fanno normalmente 
parte dell’agire di una comunità cristiana, oltre la celebrazione 
della messa, ovviamente. 

Abbiamo ripreso a celebrare i battesimi, perfino un 
matrimonio, i ministri dell’Eucarestia hanno ripreso la visita ai 
malati con la comunione, con tutta la prudenza e la discrezione del 
caso; in questo mese celebreremo le prime comunioni “a rate”, 
pochi bambini per volta, e si studia come riprendere gli incontri di 
catechesi… 

Insomma si prova. Si prova a percorrere qualche strada 
nuova, vista l’impossibilità di riprendere le cose allo stesso modo 
di prima. 

Si riprende con la consapevolezza che probabilmente il 
Signore vuol suggerirci qualche cosa: succede spesso così nella 
storia della salvezza. 

C’è solo da pregare di essere abbastanza attenti a cogliere i 
suggerimenti che vengono dalle situazioni. Anche il corona virus 
può aiutarci ad ascoltare con più attenzione quello che il Signore 
vuol dire alla sua chiesa. 

Un caro saluto don Gianni. 
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Intenzioni delle messe della settimana. 
 

Domenica 6 Gino Agostini (dai coetanei), Sergio 
Weiss, Giuseppe Sala, secondo 
l’intenzione, 
Maria Pasquali, 
Mario Casagranda. 

Lunedì 7  Def.ti fam. Remo Ferrari; 
Martedì 8 Elisabetta, Roby, Ambrogina, Rodolfo; 
Mercoledì 9 ore 20 Mario Groff, don Giuseppe ed Ettore 

Bottura; 
Giovedì 10 Maria e Giuseppe; 
Venerdì 11 Lina e Francesca; 
Sabato 12 Gianni; 
Domenica 13 Giulia Geri. 
 
 
Domenica 13 è la seconda di settembre, e come tradizione a 
Romagnano, si fa la processione del Nome di Maria. 
Alle 18.00 in chiesa ci sarà la preghiera dei vespri della 
Madonna, cui seguirà la processione che giungerà fino al 
cimitero e ritorno attraverso la piazza per risalire in chiesa. 
Speriamo che il tempo non faccia le bizze. 
 
 
 

Solidarietà. 
Al fondo di solidarietà, denominato “InFondo Speranza”, 

istituito coi proventi che la diocesi attinge all’8 per mille, può 
contribuire chiunque lo desideri con un’offerta, che servirà a venire 
incontro a situazioni di bisogno grave nelle nostre comunità. Chi 
volesse contribuire può usare queste coordinate bancarie: 
Intesa San Paolo IBAN: IT50 H030 6901 8560 0001 1881 174 
 
 

 
 
 
 

 
 

Romagnano e Santa Brigida d’Irlanda. 
 

La chiesa di Romagnano è dedicata a Santa Brigida 
d’Irlanda, una santa molto venerata in Irlanda, insieme a 
San Patrizio, che fu il fondatore del cristianesimo di quella 
terra. 

Brigida visse poco dopo di lui, nel 5° secolo, e la sua 
vita è stata arricchita, nel corso dei secoli, di episodi più o 
meno leggendari, con lo scopo di aumentarne la fama e la 
grandezza, anche a scapito della verità storica. 

Fu una monaca, anzi una badessa, direttrice cioè di un 
importante monastero, quello di Kildare, in Irlanda, un 
grande monastero con un ramo maschile e un ramo 
femminile. 

Brigida dirigeva tutti e due i rami, segno dell’alta 
considerazione di cui godevano le donne nella società 
celtica, dove erano molto più considerate che non nella 
società dell’impero romano. 

Perciò viene raffigurata con il pastorale, segno 
dell’autorità del vescovo, appunto per sottolineare 
l’importanza della sua funzione di badessa. 

Tra i miracoli più curiosi che le sono stati attribuiti, 
c’è una versione “nordica” delle nozze di Cana: lì Gesù 
cambiò l’acqua in vino, Brigida invece rifornì alcuni 
villaggi di birra... 

Al di là della leggenda, nel riportare i miracoli di 
questa santa come di altri santi, si cerca di sottolineare, in 
modo forse un po’ ingenuo, la somiglianza con Gesù. 

Come mai si trova la venerazione di questa santa a 
Romagnano? Sembra dipendere dai monaci dell’antico 
convento di Piedicastello, che introdussero il culto della 
santa, propagato dai pellegrini irlandesi che si recavano in 
pellegrinaggio a Roma. 


